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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2026/440 DELLA COMMISSIONE

del 24 febbraio 2026 

che modifica il regolamento delegato (UE) 2015/63 per quanto riguarda il calcolo dei contributi di 
taluni enti, la soppressione di un indicatore di rischio e modifiche procedurali 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di 
risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifica la direttiva 82/891/CEE del 
Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE 
e 2013/36/UE e i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio (1), in 
particolare l’articolo 103, paragrafo 7,

considerando quanto segue:

(1) Il quadro prudenziale per le imprese di investimento introdotto dalla direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (2) e dal regolamento (UE) 2019/2033 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) richiede 
alcune modifiche del regolamento delegato (UE) 2015/63 della Commissione (4). In particolare la direttiva 
(UE) 2019/2034 ha modificato la definizione di impresa di investimento di cui alla direttiva 2014/59/UE. È pertanto 
necessario modificare di conseguenza la definizione di impresa di investimento di cui al regolamento delegato 
(UE) 2015/63. La definizione modificata dovrebbe mantenere le esclusioni di cui al regolamento delegato 
(UE) 2015/63. Dato che le imprese di investimento autorizzate a gestire un sistema multilaterale di negoziazione 
senza svolgere le attività rilevanti per il rischio 3 o 6 di cui all’allegato I, sezione A, della direttiva 2014/65/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (5) non rientrano più nell’ambito di applicazione della definizione modificata di 
cui alla direttiva 2014/59/UE, la corrispondente esclusione all’articolo 3, punto 2), del regolamento delegato 
(UE) 2015/63 è diventata obsoleta e dovrebbe essere soppressa. Per contro, l’esclusione di talune imprese di 
investimento a basso rischio di cui all’articolo 96, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 575/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (6) rimane necessaria per mantenere l’ambito di applicazione originario del 
regolamento delegato (UE) 2015/63. Poiché l’articolo 96 del regolamento (UE) n. 575/2013 ha cessato di applicarsi 
a decorrere dal 1o gennaio 2026, il regolamento delegato (UE) 2015/63 dovrebbe incorporare i criteri sostanziali di 
tale disposizione. Gli Stati membri mantengono la facoltà di stabilire la correzione in funzione del rischio per le 
imprese di investimento escluse di cui sopra, che sono soggette all’obbligo di versare contributi ex ante a norma 
dell’articolo 103, paragrafo 1, della direttiva 2014/59/UE, ma sono autorizzate a svolgere solo servizi e attività 
limitati e non sono soggette a determinati requisiti patrimoniali e di liquidità, al fine di non gravarle in modo 
sproporzionato. Tali imprese di investimento dovrebbero pertanto continuare a essere escluse dall’ambito di 
applicazione del regolamento delegato (UE) 2015/63.
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